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LA “COMUNICAZIONE” PER GLI AMICI 
DELLA MONTAGNA DI CAMAIORE

NEL 2015
di Luca Mugnaini

L
’associazione “Gli Amici della Montagna di 
Camaiore” nata nel lontano 1972 si appresta 
a festeggiare ben 43 anni di intensa attività: 

dall’escursionismo sulle vette delle più famose mon-
tagne, alla propaganda della cultura e della vita di 
montagna, alla preservazione e valorizzazione del-
le nostre amate Alpi Apuane, con la gestione di una 
Baita al Col della Poraglia, la Baita Paoli-Barsi, alla 
manutenzione di numerosi sentieri. Tutto questo con 
la massima attenzione alla comunicazione verso i 
propri soci e a tutti gli appassionati di montagna 
che cerchiamo costantemente di avvicinare e rende-
re partecipi delle attività della nostra associazione.
Gli strumenti di comunicazione utilizzati sono nume-
rosi; tutti conoscono il nostro “Libricino delle Escur-
sioni”, una pubblicazione annuale che raccoglie il 
programma di tutte le escursioni dell’anno in corso, 
le feste alla Baita Paoli-Barsi e numerose informazio-
ni utili sul Primo Soccorso, e sulle norme comporta-
mentali per andare in montagna oltre ai contatti dei 
vari rifugi sulle Alpi Apuane.
Un altro strumento di comunicazione ed informa-
zione è rappresentato dal periodico La voce della 
montagna, il vero organo uffi ciale dell’associazione 
Amici della Montagna di Camaiore, una pubblica-
zione semestrale inviata per posta a tutti i soci, dove 
si lascia la parola non soltanto al consiglio direttivo 
dell’associazione, ma ad ogni singolo socio che è 
libero di scrivere e raccontare a tutti tramite un pro-
prio articolo la propria esperienza personale, vissu-
ta insieme all’associazione, ma anche vissuta priva-
tamente e che ritiene importante divulgare per infor-
mare il maggior numero di persone possibili. Anche 
in un’era moderna come quella che stiamo vivendo, 
dove gli strumenti di comunicazione cambiano con-
tinuamente, è importante mantenere uno strumento 
come La voce della montagna che possa rivolgersi 
a tutti, anche per quelle persone che i Tablet, gli 
Smartphone ed internet sono fantascienza. Infatti la 

nostra associazione si rivolge ad un pubblico ampio 
e variegato ed è giusto continuare a mantenere atti-
vo anche un sistema di comunicazione tradizionale. 
Devo constatare, purtroppo, che sono pochi i soci 
che ci inviano materiale informativo da pubblica-
re, pertanto chiedo a tutti un piccolo sforzo in più 
per rendere le prossime edizione del “La voce della 
montagna” più ricche ed interessanti.
Contattateci tranquillamente sulla casella e-mail: 
amicidellamontagnacamaiore@gmail.com.
In questo anno è stato rinnovato e migliorato il sito 
internet:   www.amicimontagnacamaiore.it 
dove potete trovare tutte le informazioni sempre ag-
giornate sulle escursioni, sulle feste alla Baita, sugli 
incontri culturali e numerosissime altre informazioni 
sulla storia della nostra associazione, come album 
fotografi ci dei vari eventi. Il sito Internet infatti rap-
presenta un trade union fra i metodi di comunicazio-
ne tradizionali ed i metodi moderni, dentro di esso 
potete trovare sia il programma delle escursioni, che 
La voce della montagna anche in tutte le edizioni 
passate, ma anche i collegamenti per entrare nel 
mondo dei social network (Facebook; amici della 
montagna di camaiore) dove l’associazione è co-
stantemente presente così che resti anche dopo 43 
anni di attività sempre al passo con i tempi. Venite a 
visitare costantemente il sito internet e forniteci foto e 
materiale delle varie escursioni, ci aiuterete a creare 
gli album fotografi ci dei vari eventi che pubblichere-
mo entro una settimana dall’evento stesso in modo 
da far diventare il sito uno strumento di presentazio-
ne e divulgazione e per creare un archivio di espe-
rienze unico al mondo dove i soci possono entrarvi e 
mostrare ad amici e parenti le attività svolte, la vetta 
faticosamente raggiunta, il meritato riposo in un rifu-
gio dopo una lunga camminata, la bellezza dei bo-
schi, piante e fi ori o semplicemente per mostrare un 
momento di gioia conviviale al tavolo della nostra 
Baita “Paoli-Barsi”. Insomma un ricordo indelebile. 


